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Le dwnssioni del.co.Gino 

. si mafitò. Una anzi sposò per lo' 
appunto un ufficiale..dell'esercito. 

I In .seguito alle nòte magagne che 
f'vennero scoperte nell' ammiriirtra-

zlone,della giunta liauidatrice, que-
sta 'fu soppressa e - s i nominò m 

^" ' sua vece un regio commissario. 

D;'i:'S'^lfr 

nac/te del Moji.pastore ^ mili^MW^^ "̂ ^̂ ^ ^̂ °̂ '̂'° à^Wa^,calandra 
se e£^,wn,tn.ah;j -^:'CcdrqU "--Jlij^^/lf^^^/va) .il qual^^ icomrm^sarìp, 
Villa^:^'^Miceli. y^jfecòrtosi che rimporto.,.delìe pen-
Nei circoli politici vi è un 'agi- sidm delle monache era maggiore 

tazìone^cpsì grande,,che Jf5iti^^;e<3^,;del.redi^ dall' incamer 

Genova fu ricevuta dal ministro, ulta 
stazione di Albenga, e l'ori. Baciiuri-
ni ai tratteneva con ossanfino al suo 
arrivo., in,SitvongL. 

^ Egli §̂Eî jnj;n(Ì iiligQn||n(ì,satò ' il: p.r(5i-
getto, -cfie.Jn niassirnà ebb*; la sim'ap-
provazionè^ ObbietiW ,8 che il 
progetto Garibaldi portava un accre-

reso LW'OomWiissione.-nel suo ritorno a gerire che il Don Checca messo in 1-: Ripetiamolo: lo spettacolo 
scena a Monselioe ebbe un esito felice più attraente da ciò che al D. CìieccO, 
lo SI può certamente, se sì badi spo-̂ f̂ '̂ si aasiunsero in varie sere altri tratte^' 
ciai,n|.ae alle d.ffl^iltà^h^eji (Ipvet- t i i n ^ | ^ — ebbe.un esito felice e noi 
\^^M^^^^^MMM^^'^'^kM^MÌ^i^' facciftmo,plauso airimpresario signor 
presti cosi ' àì'risehiata; 

canttiilti, se non etmano di prima 
fui'za, poteano però essere sentiti ad 

Fi'ultù(>so Centanin,yi( quale non H-
siiai'mtó spese e fatiche per donar© 
un tale trattenimento ai suoi concit­

asi! 

'É 

eccezione del baritono sig. Prayer, al ladini. Noi non siamo soliti adinchl-
di'. 
ma 

aver 

Italiano. Conclude dicendo che sarà 

,arianièntari ndh tìCtìrdantf di ' hiffieiifo dei herifappàrtStìèmma f "'^ »"^ C"'"'"issione se vorrà spe-
mai v i s t a i ' uguale. ì comunìtà.u o r d S S ' l ricSRituzione ^''^\^ ^ ° ! 8 * J ? rel|||gng,_„^ch,,, ,jia 

ntinùi^^Miirighì dispacci coroidei convento- ^^. . . . t . .^ 

scirnento di spe^a, ma soggiunse ch.e„:,,a^ale consiglieremmo di a|^bi|n^onaro narci, (d^s^cty^os^^ 
qualunque spesa îl-̂ -Gnvei-î o^^ |̂ac.;3§e,, poichè^^.np,.,nanzi aML^nstpcraziai.del. derìSro,; 
per .U .̂̂ ,porto.̂ dl un pub- al sig., l'ruttuoso Centb;riiii, il proto 
_ ^ unaro,-,ben,,impt0gato;=̂ ^̂ ^̂  '- /it_._i.. ., 

terebbe iP b'§nèss(^re deV conimercio^t;!^ . ^ 
E per accennare particolarmente ad 

essi diremo in primis che la vostra 
concittadina signora Olimene Buratti-
Santi ,è un' artista che esprimèv'la 

Ecco'̂ îlL tenoitì della lettera che.,..muiica con .^suffit^ente sentirbénto f 
metodo di mo-rono dal palazzo della consulta a Se queste cose fossero accadute ii,^^K|ìifi Giribiiidi fece rimettere, che uniscei^ÙWUu^^^ 

Monza,Ja^ ,4j^p^aj i l ; ;^^e , .e j^^^ D ^ f t a — Gairoli,^^epretiS mezzo della Commissione al rai-*dullzÌone, una infenazi 

tipo dMla filàifitròpià" e del disinteressa 
ci caviamo rispettosamente il capello-
In questi tempi di apatia, di malva-
g'^fc&^^mm^i^a^a^e.^clii .p 

tero paese fa veramente bene all'ani nno. 
arolus 

' ^ • 6 ' 

mm 

i j 

lî .a îTĵ t̂ì|i 

'.::.-^P&-,Ìy<f^ 

Ter^alifc^pnnSiptìi uomini politici, iYìUa che po' po' 4ia^intèrpellanze'^^''Sistro dei lavori pubblici: 
senza dishn|ione di grup,po o di ^ avrebbero svolto alla Camera,!.... . ; ^3^^^ ^^^^ Baecarìni, 
partito, ,s£Meg>^^^po,ad: ogni-i^v|. ; l a^^n ta^ to , ,do 40,̂ ,,„e la^ 

una discreta estensione di voce. 
azione peretta ed'! ^'^^^mm:Ì:-'^'^!^'^^'!Ì'^^^m-

; nero distribuiti:.] premi affli alunni 
\ delle Scuole comunali. La festa si fece 

'.m"^^^'"^ ^m^:Hf^- ***; "«I:̂A voi una raccomandazione,,::per giamen^' 
1 6: già maritata col- . j^ ^^^^^ ^^ Genova è superflua;'©co- i pubblico 

• • ' •J- . i - ' - ' i • ' , ' . . . " ' " ! ' * ' s - ' I 1 1 ' filli,itoi 1 

Lprot,, uiuiio uaiii lesse un for-
Dito discorso sulla necessità dell istru-
ziò'de: 

^:Si.*il 

Cividale.—L'onorevole deputato 
BassecoùH è pà'rtì villa Mòrgarite, 

stariW fra di loro, con dispaccì^^^dilvtrionaCa che si 
precedenza, e tutù insieme t e l e - - r ufficiale 7 . ^imunque^chiestam, .mi prendo la li* ficmta, m cui, cantò la scen|,e^^ 
grafanc)^ ài: ministero,ni! quale te-^|;:i;Dovrà.J[;ltornare.e^a puremcoM^JTjèHù ,di inviarvelà, sicconie peF :̂̂ Ì :̂é.fì!:̂ !e,,d^}lj| SQì^iaMbMÌci,yJ\i,,:^<^me 

'^^le&a^ a 1810..;;.,̂ ^ ' , Tvénfó? ...,.K f sussidio .e. diraìrluzitìriê ^̂ ^ 
Insomma --•M^ve lo I c o iofe-^:! . . ;* se non Storna, p S a i r r i a p e n . Uta n o t ì f r i ^ p S ^ marina mercan-fvénìièrcv;oflerti«oriò di a o r ì f » . . . . o n . ^ g g i o r n , à p̂  

una cosa mai più ivecluta. t s ionax , ; ,.;, , i i-iic. ^—.r^./nv':. i^j, ;>r*̂^̂^̂^ .ID'̂ '̂ ^^^^^V-/w----'i^ ĝ o rappresentante politico ebbe ad 

i ;u l t imo,det poli|ioan!;!,„Jit|^|;,,,,yp- : dgte, j enz^Je l l a , , ^u^ | e 1' uf- ' ieri stésSàSìl^^ihisìri) rpSHito per ' a r i a , non c> è pìS in lui ia fresohez-
gliono^cercar^di persuader il conte Uciale non poteva sposarla? '^'^'^-- •- * ' * " ^'-*>^^-''-"-"'"*'"--"<"""^. 

1 ^ 

Gino Cittadella T i p i a f z e f r T ^ ^ f i - 1 E se^ha igià^aviffi fì 

• * p * •]F'r--.--t|. 

tirare le sue dimissioni> Quanti se f 
ii;™,»'? 

. i ,•• •r'^-^fit^T^--{|^-j?. ,^5ei: c^so'iri cuiMòiv®.r^ Occorre .un ma/t.... 
, in via ^#closa , s i a M f f i ' i n n Ì n ^ | , E d i r r S S f ' r i ^ La.notizia del^iori^oafflfeto^hé 

.;Ì;:% ;P<̂ I • ^ . a v . . ;*>M;tĝ '̂̂ ŝ fe . .^s i secondoM^giornaUtìS/inglesivi^iavi'ebbero 
zione d i f c e , , a ^ p n t e , , a i n o , ; ^ u n a . . g l i . . ^ ^ 
dimostfMoriefcbèziohtossimt.Non^ dimentica medesimi ed il prò- ;,coWMÌìÌÌoWrmiiillÌiM?#?HaT^gm^^^^ 

" solo gif oratori di «uSr^^^vmarM^ prio passato, nessuno può f ^ S ^ i d e s c W ì t a l i a n o noncbèyi francese. 
: *ì P'-PV'--̂ ::;i'v̂ .̂ĉ K?i-̂ i-">'. • " = v̂ î iiibi=/=̂ ^̂ -̂̂ '-̂ '̂ K̂̂ ^̂ ^̂ ^ ^ ^ L Austrià Quìndì acQUista un nuovo 

prenderebbero.J%,parqla alla,,Ca-^vdere fino a quale estremo saranno «^ezzo p e r l i f e r e su^r'^S^^^ 
f » r p r 6 h è -le" sùe-dimìssi6ni^'gSrì^'^'#ér, giungere. • _ . , ; . « . - ^ - . - . r - ^ . - - - - ^ - - - - ^ ^ ^ 

za,(ir,,Voce della,̂  gioventù; ma ei rac­
coglie in compenso, in ,Sè stesso tutta 
letddti rig1SètWi#t^Ì)stìtuir^W^1)ù(Jn 
buffo. — Giunto lunedì "sera tra noi, 

Collegio,'sià.vìsìtando tuttlMy^òmùni, 
sia abboccandosi frequente colle pet"-
sone piu^ ragguardevoli. ,per avere x-
satte informazioni sui bisogni e gh 
inièi^éssì delie varie locàlitàrDi questa 
premure (che gli accrebbero le.sim-
patie di questi abitanti^ va data pub-

poche ore prima dell opera, egli seppe buca lode ai deputato di Uivsaale. 
disimpeenare la sua parte senza aver ' Fos sa l éa «li Melavo. — Domenica 
fatto.,,.una,. nroY^:,edpv,sola,n^ente,,alla ?,.* '̂»^^* S''«"^',Ì«5'^«. » Fossa ta di 
sur^ abilità, che si deve Jt.merìto di ^ J^ye r^. pesca ai beneficenza, cucca-

i-.i 

*-'^?^'h. 

"^^'^' 

venissero accettate; itnon, solo s i i Né Calroli certo nè^YUla avreb-i.^^^^ 
ìnviterebbeliljpresidente ad inter-
porre i suoi buoni uiiicu per dis-
suadere it:-conte.,<h^ pi^esi^Jentf del,̂ ,CQjìSigUp 4ei mmi^ 
risolniiót!S^,MUe'queste'b ' stri ' è l'altro ministro guardasigilli. 
state fatte ad altri e per Fuomo \ È "Miceli; 7' 

, . . . , , ........ .,. . , v-^ì^>->i>: g«eì1ijliiminazionj|.|ecc,;V^^^ 
non aver fatt<^ capitombolare jO,8pet- solenizzare l' inaugurazione , di, .uria' 

,..-.-^,^.:....-,^.„...^.....,..-.^ ...,.™,„„.,..., ., tacolo. L* uditorio lo salutò costante- nuova chiesa. La pesca frutto un in-
\ mei, e quindi non possiamo vedere , e • u *»-™ ' ^Wcon A\ nifrc T̂  ^v\C\^ 

, fParìto htai ia si» stata cWrgnlB"neltK''""= '="'' &gS^^" battimano. casso d> altra L, iOOO. 
Il sìg, Luisi Minotti potè essere tol-

'1 

^̂ ^̂ f̂ ̂ ^*:pgdarle „Jl .proprio ..̂ jyoto; "••̂ essaf tìhe; •,;d,ô  
fc©grnas^||T-.fÌ4'piir.v.Minghettì,./jn-: 

, , V • •„ ' , . ,1, ,ri />, . . . . . . causa, della malattia di una persona 
;vrebb.e e mostrò, .senipre mirare ,alla ,:,,lerato.„neU'opera;=i.Pou . C/iecco .in/.cui ' V^^'^itr^'"^^'^Xrs\;^v^wh i^nmr^ ^ 

&U»*t:^„°^"r&:;ìF parte deMenoi^en,,npn;':S|. eleva ad annunciato, all'inaugurazione del mp-indìpendenza de; 
, . . . "^^f'"^ "^J"^^-. ^H^.,pò- ' utia-ihtoffiionrilta. Ha urìrmMola 
litica inglese, ed anche per questo ,. \̂ N:IW,»̂ .̂ .:ÌÌ;.;.Ì̂ . .: : > ; > . - ; ; .r,c.^wf^s; 
nonsapp ìamocon ie . a t^ i a . s i a s i .in ^̂  ^°^"*^i;°"^ non stroppo felice e 
questo modo dì staccarsene.: > qualche volta usci d'accordo. Del re-

numento'a Vittorio Emanuele, né prò 
nuncj(ìr4,.(iuind| ,il:,̂ ^̂ ^ 
politico'ià-,Cologna, altra sezione del 

.^....v. ,..,...v...,..,: s...^.^,^..X^'''^^^^^^^^^^ «to possedè una pasta di voce abba 
--^•^—-—•--- -'--^^^-y simpatica e tal, Qata piacque. 

dalla calandra inteIletUva non ba­
stano : occor r f pa lche l iosa di p intérpellanzòna avrebbé^Hv^^i;^;;^^"^"^'^tJia' 

Ed il di più sarà questo, che alla svolto se si fosse trovato al pqtere 
seduta della Càmfer'ar'^in cui . j ^ r - j J a ^ P e s t r a . 
ranno annunziate le dimissioni del 

Collegio. 
J L " - -

t^'ìy;;:^ 

^-^m:x 

f^\l^^:z — ^ " . i H » » * » , , ^ h - 1 ' l - . M f W * ^rrrx:r::=ra(£^':j3:a?9c:3ìT^ 
" V - - ' i l 1 1 ' • •! 

rappreseutan^e^^^di.C^Ua^^^^^ ij^CCariIll i r ^ L ì f f U r i a 

v e f r a i P r e , aiccSrapàgtiàto da tutto ^ j j ministfP. B 
il cprpgJUplornatico. f suo-jiàggio J^^^ 

., .C<liiic,.--T7-i;inxvConsifflio Comunale 
di Udine e convocato m seduta per 

: 5̂  Il ,sigr^yittpriq,§irardi, che vesttje • ypr;ciyvedere àUa 'surrogazione'^lìdi-
--'=- ^-^'pittore e dell'tisciere è' unf|niissionarÌ assessori,.Cicconi, Beltrame 

che, a riotm giMizio$Jèl;^fi;(:Sg«Jltó 
. -;;̂ >f#c.:nuovi lotidt pel ristauro della Loggia 

• ^ 

'cr:. 

^ebbe adeguati compensi sun sappiamo potreBìie essere vM-o anche in cittp:^^ 

. ..^ oinatico. 
Questi -sotvo. Oli qri1:..y 
Onori mentati però, cosa la q̂  

lu u i i iu i i cb s/.nn-.i^fan.Ura narph^ nUiìii rinfn nn ^> ''î 'p'-ŝ ^^ «t Son GiovaoniV;ef psr procedere ad 
^ . — - _ _ _ f e t̂eopP'̂ enae£â „,Rei.qĥ ^̂ ^̂ ^̂  Ui maggiore importimza di Monselice.: , alcune^^nbmiile^ 
' =̂;̂ ,-... ,f|;;voto si importante a quell'Austria, " r^^P°,^^-^>^^^^^^-i"-f^^«^f^mf .̂ .t«̂ .v;̂ >u%•.r̂ »̂̂ "̂MtJ,.MWlumo. ^ 

èPS^^i^^Vo^:cQnUniia,ate^|^Vira ad-Ì^S^-- E nmJmm^M.mk.. Vi l laf ranfe i proprio aaesso pioceue aa imp 
^"tantissimi"i^traòrdìiìart àrma^^ 

•mf' 
a Faao¥ana. Ci 

Ue'"masse corali composte di giovani 

- ' ! , - , - : 

I Si fermò'dapprirna kS^mpìèrd^reha suoi contini. 
'•^j^y--^'^-':--

^é^^^A^^i, diléttantiiMòrisélièeri^i^''h 
- l ' i l ' i 

dove 
:i^;, Kì -

succede, tiir^ijM, in qyesto, mpndo bniQjti 
subluhSlrk'dove!^iUmerito.vero.tanto ^ ^ 
meno suole essere apprezzato q: 
^tg^|ìiùj^^rai}dp. 
' ' fièto dUre^'^^hl credere per 

per Padova e per Cittadella di . - ^e provinciale l'annuncìatreonferenza 
ye:^kR?totebMM^*^P A&^^^ rappresentanti deUa^Kovincia, del 
passB'lid altro discorso. "Com un e'""? della Camera di commercio. 

SeggLto^^pero a scrivervi di coso ieri ^gQi,4aJ.japniinission6 nominata 
bellG^^luantunqué^,Ìn^nìfltla,diygrtìQt,^^^^^ SocietÌ^'?||Petture:e,;Óohvèrsà-' 
e sotto Un diverso punto di vista, ziom scientiUGhe pei lavori del Porto 

Qui a UQrt]f;:̂ Ì̂? erano,,Je cosi-arrecava ad Alessio per j>resentare al 
dette mrìaci ie 'detSB Generale Garibaldi la relazione suglt 
Avevano 1' ìhcanco'^di^'^ricoffilui^fe''tì4^ ^^^''^m^mmmmUJl 

,, , j • 1 1 ' 1 î ; presidente della Stìcieià presunto a Ga*. 
SU are t ta via le donne pencolmit !.,,„-,% -7; ,-• - '•. .M .,. .i .^ ,. ,^v, .c .̂.. 

j,,:*;>v ; . .r.,,.,- ^^' '=̂̂^̂̂^̂̂^ sua nomina a Socio Corri-^ 
^ K'g?H^te. ,_...-Sp%àSSe della Società medesima. 

La kiunta liquidatnce dell 'asse;- ' 
ecclesiastico disciolse la comunità 

j 

relìù;iosa^delRBuoA^ Pastori^ e diede 

Fu un,addìo ...all'autunno, .un addio 
, 1 \̂ ' • ••i'ir'i';,K'.'r^^cL'-^'--77ri!'r-.^-"~j"^it=i"'i';'i.i---''r''"'- '^ i ; - ' -" - ; " " J ' ' ^ " ' _ " " * ' • • ""*'•'- •-'-'•-•' -" ; ^ ' • [ • • • ' 

sentile su^urrato tr<uvffremUi de 1̂  
musica, e 1 vortici deiìa danza. 

Voi vìPconterUèréste di chiamarla 
una.^sta.da baìÌQ,,,ma;;,avreste^,^or^^^ 

i sa se mae-'S'poiché la soirée offjita ai suQ.k^ainini 
,,v?rt;ì:da^ Signor Luigi Busetto, e riuscita 

"• invece una vera festa dell ospitalità e 
..•,,„d<ilia-Ccortesia, e va né^fa fede ii noma 
'̂̂ ••dell ospite. :̂ ,.,̂ ^̂ , • 

affitti dellecase. Le diiB^̂ lef̂ he nix)- celebre contfabasso sig. Luigi Gdar- Oltre cento i convitati, la fine fleur 
cederanno d accordo : vedremo come meri,-xhe volle onorarci della sua v^^t paese ® *̂ '̂ aintoinivcon una e-
allora^ifproVrìetari potranno resìstette presenza, ;il.sig. Antoiiio ZQrzi(tyioiÌI*^^^^^^^l^^ ^'8"«^« P^^''" 
ovvero sé saranno costrettiii conces-'' 1̂ ';:̂ '̂̂ ::;̂ ='̂ ^̂ ^̂  
sioni La questione certo si astrava W^-^'^"* SP̂ .U 0» 1̂ sig. Marchesm^,,,;^^^^ j ^ ,,), ^.j^ dell'autunno si fissero 
assai:è:Gradston0 ha unbel fare per ' t o ^ ^ U »0)1> ^.g: Radi (L^^io oncello), raccolte tiit e ; li-nel; più fortunato 
flìlTari'eré nef'liKitrdlfirTgSSir^^"^ ^ ì f tfìI^Ò^"^^bontìÌttadinò V a l l i n o " Po- cmivtegno;-'̂ ^̂ ^ ,. nn ^ "̂-"!iV:i|r-̂ >' -J-l- •• ^i.-'-f--! ":•.••''<• 

:iletto (L clarinòVed altri venne diretta 
E - U M YEMETTA ORl&lNALE. , i |LS-v ine n^aestro sig,Luigi3olo„na 
m r ^ - - ^ ^ • • - ^ i l B - . H ' M M J. 

^:,j ; < • • , 

(Ve<H'%'' pagihaj. 
L » > J I «iaiÉiiaiiiu>dK..khj<iiiniWKH»»adJiruvaAi 

i-ri;T^'iii-.iT 'mA\^-

•^li "GéniéràVe — die, fra parentesi, 
era assiii bone in salute — approvò j 
la relaaìonci ftpurovò T ide^ esurg^sa^ 1 

^::^'ì^^ 
% O l ' ? 

11 novéniBre. 
^^>:l^=^^ii:^^=f'i 

/•-;!?;ì^i-

.una cartella di pensione a tutte le gli daJlM^.^gfrei|sitti^p di pres^nt^r^l L,,,l4^aUrft,^erai;sÌc4'Clùu 
moniicbe di ̂ .ai sì componeva., ,,,..progetto^VÌÌ'"onorevoi§i>;mìnì^^^^ 

..L,*pj::,cliq3tt:ina diretta A^X sig.' Tozza 
di di^d^^Ha' feq^ pt:pdigt di, yal^^, 
mentre^ ew'esuiva con una partico'are 
finezza a interpretazione le composi-
zioni'"app^^^ dei: signori Tézla 
e..M^0/^^r0b:ji>ux di Jjaljitl^ili, fttti 
allo scopo deliberato di darvi le ver-

f Stima e gli applaudigli ' intera no-^, '^ù^erfluo dire c h r i r ì ^ ^ ^ 
js t ia citta. Noi -h %^^p«^oJ|^^^^ riqsd 
^ stve siucere conaratuiaxionit Giovine ordinatissima. . ,, 

Ai- phLimato fld nnoniFA I Mando al Signor ìiiìBetio e mie più 

yQ fu quagi inappuntabile nell' esecu-
^iijipfiil^J^;,grave •lMn.cfi,i'ic^ si us-

/sunse il sig. Luigi Colonna ; ma egli 
•;̂ npn mancò;a:fsè stesso meritandosi la 

• r-'--->5r̂ i)" ,̂ M4-̂ ;'v'̂ -r̂  1,- ,-.-.„*-m--̂ --. 1- iy-ik-̂ '̂ -% *̂avfvive conj'ratii it/ioin per a sp endida che-4 arte che coltiva^^e^noi ci elo augu-i ' ,- ,- o m i-r . f t , , .•:t.w,tl..vV:tir' 
are | riamo sinceramente ,v,isenza Qualcuna dì esse tornò Ì0.WBen9.,;,̂ ^carmlf¥'l!cnS^^^^ pugrio'Una Jo ipettfcolò lasciò'niilla a desiderar 

alla propria famiglia; qualche altra lèttera ar ministro stesso. [sarebbe mancare alla verità; ma as-. senza reticenze, col cuore alla mano. | fare, gella cena, una cosa je|«jj^ep.|Q 

-U:: i^^:àm 



I •-

^^'f^^^'H^^^'^^^^^^^^^li^ 

'-•A.r. "^m^-

vm^. 

- - - - - . ^ ^ ^ . i • . 

voluto dire.... sta a vedere che fa di 
aoriòre un po' di gratitudine*., gàstro 

omical X. 
- . - -Vi»-i 

Oli tneno smarrito 
^^f 

, Nella nota degli oggetti smarriti e 
depositati presso il municipio a y r o v a 
spesso indicato un;^4jfV^llo od un so­
maro ; un giorno o l'aÙfo ci • troverò 

0 segnato anche un treno. 
infat t i un treno si è'̂  smarri to l'ai 

• , ' ^ 

ti'a notte, quantuncLiie non ĉi trovia 

¥S3iÌ 

e non se ne aveva notizia; non siiaiv 
veva, anzi riemmeno risposta. Si com­
prese che doveva, essere avvenuto 
qUEilche gi'flvg inconVfìfiiente e Ir^-fe-
legrafò alla Stazione di partenza me-
diante l 'altra lìnea di Firenze. 

Il treno era par t i to ' ad orario. Che 
cosa dunque ora avvenuto 7 , 
, l y f i v ì à i o un altiNi^tlfffò perÙ^tra-, 

sbordo, ma per la forza delle 
deragliò e nel deragliamento due p o r - | 

dosi a gambe. 
La gente a quei colpi accorse sul 

luogo : accorsero pure una guardia 
di questura ed una mtìrilòlpliie: urta 
— come mi annuzia W reporter.^-tiX-

uigi, di giorni 3 — Tessari Dome-
!nico fu Luigi, d'anni 46;.^dÌségniitofe, 
^co,ffitìgato — Bigon ^Eiisahetta di Dio-
' nisio, d' anni 1. 
: Tutti di Padova. 

Facchinì-Saccardo Domenica fu Àn-

iMTHUflKttpU- «•> aiifwu»!-v.^-O' 
h rL ! -¥•> 

isontuosa e di hnon gusto; tanto, l'ho J Stazioni per cui esso doveva passare! salvarsi dajo^terìore grandinata dan-jlìugì Giagnoni nel Màrtuccia e Fron^ 
tino •—un zuccherino necessario dopo 
la seccatura di quel pasticcio. 

Stftssèra Amletp — in cui del cav. 
Monti si dicono mifahilìa. 

Quanto prima la serata del bravo | gelo, d'anni 61, villica, coniugata, dì 
rono corno l'aiuio di Pisa, perchè le fé simpaticissimo Giagnoni con un trat-l^ 'S^darzere. 

gambe del Montesanti lo avevano o r - | lenimento dei'più svariati. 
niai pprtatO:,assai Ipntano. | F u r t o «11 « n o r o l o g i o . — 

-' '^ ' '"i :E,!perchA\tuttoquelìy di pubblica, sicurezza fu 
^ istione solitai^^questione d'ititerésse. | denunziatò:,^i|^ifurtò.^dplOT 

' V i t i i m a d e l l a v o r o . — Barolo | B o l l c i t l n o ( log l i o g g e t t i t r o ­
gone rimasero ferite, ma non: grave-|p,,,^^^^^^^^ ^,_^^^^. ^7^ èoin gìovinotto > a t l e depositai presso la divisione 

^ '̂̂ if̂ ?̂' cée j 4, !,««„ f robusto e che occupa il tempo in la- i I municipale. 
Il treno numero 55 dovette allora g J<^^^A' a».»^ 1 •••ìBmm^. 

itvoro. ,Se.iion^,,lav,o^^^^ tro^a^.^^! Per la secónda vòlta 
mezzo di; làybfrarA,^,Al!a,.propria ca orecchino d'oro. 

jeri^mvorava nella propria casa; Un viglietto del Monte di Pietà, 
ma lavorando scivolava er^riportava | Q^^^ttj.^.^hiavì. 
una ferita resione dorsale della mano l ,-, , . 
V' . °^^' I Per la prima volta 
destra. ,i • • , - • . . . ^ -••̂*-:̂n-

p^''ì\ povero ragazzo dovette recarsi al ' U n pomfogl lo v t à o . 

Spettacoli (Voggì 
TEATRO GfRTBALDL—La dram­

matica compagnia diretta "dal" òàv. 
Monti,.,rappreseuta : 

Amleto — Ore 8. 
:'iJ:-i:^V!i:.^vU.-.^^ 

;,. >,K-*! k 

...raò in America dove:questa burlétta 
''succede;,molto. spesso. 

Ieri sera/iMrénOfeftpri^dVeniènte, da 
Firenze conduceva mdlW viaggiatori i 
quali bestemmiavano colla forza di 

'iecidersi4^^,i^l)jegare indieti^Ji.e^i viag-
gìatori pe^r^àlllnea dìJ^>;enze, pote-
rom^'finalmef^te giungere in^Eon^a-

Se qualcuno di e t iPè amante delle 
I emozioni può dire di averle provate, 

cento cavalli avendojo^^^^^^ \mpiegarei^^.,ii^i^«^ 
g |Ja bellezza di ven|ottg(ì|ì)y^,er v^ | / ^ n r W l T K n P, 
^à;,GrosBettWvRoma.'•••'•^- l ' • U n U l H A U i i 

II .EOIO 
Estrazione del aiornoì^ novembre isso. 

•y " • • 1 I -

VENEZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NÀPOLI-

1 
32 

80 
73 

^asx^^uisî KĴ î kî ^^ :̂:̂ '̂̂  PALERMO J 5 
ii'.vii^;^J>/ 

|,civico ospitale :éoi-:vorranno almeno ] U" portamonete contenente due vi-
lot to giorni prima che si r imetta .JnJ gHettì del Monte di Pietà. Essi' erano partiti-'^'r'^alW'^fl'i' col | .l.ot'W ,g,iorni p _̂ _̂ ..,...,.„...,.._„,„™. .. 

treno numerò 3D;''quanao giunti a l i ^^^c i l ^^ fc iv i agg ia . - ClgsbnoAqug^^^^^^ chiave. 
chilometro |73 fra Grosseto e Mon- I tanfi'liHf f S ì W l a Voglia^^ Qucs t i i t i i tS .^ - - . La^ntistra pre-j l » r « s r a M i | i i u dei,pemjr,mjisica 

(.ROMA 
TORINO 

' ^ - ^ ^ • ^ ^ ^ i ^ . 

65 
18 

34 
86 
67 
27 
22 
:-5 
83 
89 

46 
67 
71 
26 
45 
59 

81 

7 
26 
62 
38 
20 
25 
45 
54 

53 
28 
2 

90 
87 
Tic 

27 

Cronaca Giuclìziaria 
tepascoli vennero assaliti da una tre,-, ^"che i-quattrini per viaggiare, ma 1 tura ebbe a colpire due Ì iuèHuarf t i f Ì ic l ie .SMpà J^^ 
m e n d J ' I K a r ' * ' - « ' - " " * H che nel verno pongono un freno alla | Uno fn condannato. ^ ogg, dalla «ré l 'alle 2 l|i2 tfStWiaMn 

CORTE D' ASSISE DI-LUCOA 

'V'i^n:\ 

-^ Jahrbach. 
La Cenerentola ^ Ro»' 

Piri^^fWrotto; ìfl^mptì,^ricro^^^^ e stanno.:^ f̂  E l'altro, siccome straniero - : ed è . | ; a z z a j . ^E.; 
v a n o A ' I M i ^ - m a i l f l S è f l f a ^ ^ ••"••"•••• • •••"•• k^l^lto '» "̂> ^^^<^ai.jm;^.avemmo ad. l ; ,Marc;a —JVewe Melt 
scoppiavano a breve distanza ( f i l ì r e . | ^M^^"^ |:TOJ^»?PÌ^rsi.or^spM^tre,,gi^r^ v^g|.-i. Sinfonia 

no, l'acqua che cadeva a tonfante si S . .^^M'^^^^^fe&P^^^^^^^^^ Q n . . . . . 
• ir^'::lS'=+H^lan(f|ghitóiubli-^he;SÌ.,con^ , - ^ 3 . ì?oi'^our};i,~r',Cnspinofi laGpma-

^Wiy10rim\me\\e noftle feKlAAO^tdmonelU.fennouna cac^ re -^.,E.llì Ricci. 

s in i . 

alzava dal terreno in modo da som-
i-^:Jf'g|à;;n; 

• ^ • • • ^ ^ ^ ^ ; ^ ' mérger0Ue. rucae^eL>rena ' | |Cé ruote no ••^:iWA^"y. 

rovie. ttatà:;àì^^^oltìmbi cli^''"fèiitàW^^^^ ÌII,:*r- V()»e —Pet re l ì a , 

m: 
non avevano duasi più presa sullerq-l "" 1 • i . ^ n t j . HK TT , „, .... . 4 , ^ . , 
tale, e il madiiiifis^ fu costretto 'a 1 P^^q^^sti signori viaggiatori diamoci Pjare con lacci. Quelle povere bestie. 5. Valse™ Mademoiselle Pnntemps 

, , ' , 1 -.i • jy ^ una buona notizia. ' Rliue sono ormai come cosa sacra e 1 —^^Jvlein. 
rallentare la velocità poi a fermare ^ ""^ """"'* ^^liSm j f e , . . . . . . ^̂  ^ k w^^s^.i^^^iii-i'^t^^ft: '^n^m^^^ 

j 1- ... -i . i 'lì Monilore delle strade ferrate an-m'àovrebbero quindi venire rispettate, g addiri t tura il treno. • -S *^i??;^"'^»*^-"^..*"^../-f^^^^ . ^ ^ff- . ^ , •-'̂ f; ^, 
n-'^'nUncia'^^'^^che4l|ìammirystrazio^^^ •^dellè:; l o i raci^sn4iHm^.,^^^^^ î l̂ ^^vj 

-ii^Yf Infatt i! acc[ua aveva ritorte esco 

I s t i t u t o m u s i c a l e . 
, ^ ' ' l ^ - ; „ • ' " r-, 

ma del concerto che da 
ram-

nesse le rotaie e l'aveva sep,pellit9.rEerrò^ie.dell'Alia^ffiir HIÌ Ì̂ M^ Ì̂̂ î ^^^ Slf^^"" di Padova nei„^gio 
sotto un denso strato di^'^melSa- il testé lo stMm dì un nuovo fil.Hna sif(juiisfco argórtìerito^r^^^ di- ^"«- ^^ '̂̂ ^Km^r^^r^^^^^^^ 

V 
senza 

' gg 
paurosi^stretrPuno all'altro dentro i cassette,scaldapiedi.,:jip|)rÌmò^espbW trovati,! precursori ^legli. a|t|,̂ U^̂ îjio-,.̂ ^̂ ^̂ ^̂  

di ftirRi • mento-ve t ì fatto coibtrenitìireft^''neUt-n^Ua^m fe^^^b.^^^.^. 
f ~ f. j 

vagoni, tentando l'un l'altro di farsi ^ 
coraggio, E la bufer&^-'muggiva, i m - L c h e percor rono 'ne i 'due sensi la linea 

i-M,:i^i=^^<iV^-^]'V^ SeuKa . cag>|»e91o ! 
•.^fl^;te^^rv- i A--.: :/.'.".-

MÓdane-Milano-Venezia. Il riscalda­
mento verrà in tali treni esteso an-
che, .alla, seconda classe, 

bappiamo inoltre essere intenzione 

;̂w.. .L'5:rJ:;]-
-^^K 

Andare a 

perversava semprej,,pìù. 
Il vento aveva rovesciato i pali del 

^telegrafo, rote Je..comunicazìoni. 
.Fù'^Si^epessariò'atteudere inÌ:raezzo 

:.. all 'aprta- cfmpà^na clirgiungesse^un# d | i , , M E | i l ^ 
altro trèno. Ma questo-"non arrivò cliell^y^^lM^^ 

vetturé.i:di..2* classe' abbia a farsî ^pér: 
t u t t i ^ i i ^ S f t ì l i l ' i n t i ^ r M e ; ' ' ' 

•subire l'é'sWme per la lèva e r imet- | 
torvi anche il cappello è un po'troppo. i ,, 

_ .. , , Â ^ i nello : 
Pure ciò ebbe a toccare a un certo 

^'Fardin. 

P r o c e s s o FcreBixoBaa 
Udienza delàh 

Si riprendo l'udienza alle ore 21(2. 
^mi:^QXi<^l4iJl^<^ff<^^^^à^^'^^^^^ t i l l o Z a r . 
Ques,to,_,.teste Jnco,,mincia la sua,.depo-
sizione dicendo non conoscere alcuno 
dei quattro imputati , t ranne il Peona. 
Allè^'7'^3i4 s é r a " d e r Ì 9 ' u. .s., trovavasi 

.PÌl^.pìazza,i3ayc)u^,;,vid6^trasportfire, 
uh- fe r i to : seppe t ra t tars i del , Feren-
zona corrispondente della Gazzetta 

irà la Banda fdltalia. Vide anco fuo^gire della gente 
nel giorno S Iw^^^'^^^ionei^vdii^^vir^^ 
• • TT-** • i fuggenti non .r iconobbe, alcuno,; Òo-

„ , -., ;., „ . J P f r *'̂ V,My" I jìoscg ,1 Peona, soltanto di vista, però. 
Emanu,olfeII^kdalle,^re*alle^^^pom.: passando p^i"^opo"irdeli l^^^aa via 
1. Mazurka -à^lls —Sa]iss', fdelUIndipenderH^^vide in terra'u^^^^ 

PoUiito^'j—^JDonì^^^ |,stjl,e,:e;,,voleŷ ^̂ ^̂ ^̂  ma paryogli 
Saul — Rossini. I esser malamente squadrato certi visi 

arcia — ùeivaagia—'Casotti. Mniout che io posero in suspicione a-
16. Duetto, - .^emimwide , .^ , , .Ross in i . r^^^^ l capitargli qualche ma anno, 

6. Polka— yio?eifa.;:T5^;PaIumbo. • 
U n a a i d i . —, ;Oggi un indbvi-

2. Finale II 
d* Ouverture 

•••i^iitìcih;-

.si^X^!> 

a Egli avxà..,dQVutQ, comp 
di nuòvo. 

all 'una dopo mezzanotte. I disgraziati 
viaggiatori dovettero eseguire: il t ra ­
sbordo, il cielo sa in quale stato. 

Finalmente vi 
là via di Roma 

;E-ss;̂ -
T e a t r o G a r i b a l d i . ^ ^ Un fi asce 

jî ;ii;Colossale ha fatto V avììenturierq nel-
Invero le stesse cose diGevansi.:nel*^*let^:Qpaie certo :il-:..sofnmt^:'commedio. 

ì riuscironolefci^ novembre aei decorso anno : ma negli gruf^^^Vanceséf fiòn; si. riconosce e 
. Ma quando iÉÉùovoÌlte<^i si lasciò bollameirte^^g^sar^jphf'^f^ 

Sio fu giun^ fra^'Gì^^ls^tS^^M^^itì^ l ^ ' ' } y « ? ^ . e . ^ q u M . a ^ » ^ & l P ^ ^ a r t e f ^ r t u t ^ ìe^rlMiì-e assur-ldente : 
. begha ecco di nuovo scatenarsìl^ura-| ge,;P?*<?^4rP|̂ :;;iÌ^^^ di tà, le necessarie tirate e le conse-

Nessuno, mai mi vide 
Nessun_.niai mi senti; 

„E,niio regnoilOivnotte 
E muoi:o luDgoJildl. 

Per mia. natura pòi 
Soncòsr delicato, 
Che,s&nomar mi vuoi 
Tu,mi: hai, beli* éXgpezzato. 

Spiegazione dell' anagrama 
• - . S f i " ! •î ll 

•-,.'>;i!iP 

gano e con maggior violenza di pr im.TPest 'anr ioMgo 
rompendo ed abbattendo quanto in- i * o s i « W o r i d i a ^ v u i u i . 

Cdfro-orfac 

guanti 'nse!;iuità di mezzuc|M m|s^dii^;^^ d^HK'^sea ta Cli.ftS« 
Unatif^uasLpu^H^ a^u'ii 

centrava sul suo cammino,, | buona dose di pugni fu quella che ieri " Il pubblico ha concluso ch^e^.a-^l j^asoif té l^^M^^^^ — Femmine 1 
^ 'llKR^.fe^f'*'^ arrestarsi nuova-1 sera (12) in Piazza dei Frutti î lle 7 1|% :̂ rah-^Bei;nui-d^Ja abbandoi^atoja CoM' M a t P Ì m o r i i . - Rivalli Carlo, a-

Lf^imente.,Ad'accrescere il^ ' ' ' ^ ..• r:̂  • 
idahrio, alle'acqÙQTdel cielo ,sì,; unirono | mi, ad " • 

^quelle della'tèrralluig;t|n-ln®'^ "M 
atiista, inaustriante, celibe con Ha-

m npando pose 11 colmo ai terriDUi guasti. J nivano giù cosi luii cne ii Montesanii, gnora /lerri urassi aDDia tatto cosi ^'^^^^ llde<^onda di Giovarinì-'^&ta 
Frattanto a Roma sì aspoLtava i n esperinìentatane la potenza,:©^ sforza- triste scelta per sua beneficiata. • nubile entrambi di Padova 
eno ma invano ; si teìecìafava alle ' tosi invano di re^Kue, pensò meglio.^, InsuuerabilrMappUiiditissìmi i con-J; Llorfti* ~ . Munaron Mar treno ma invano : si teìegiafava alle ' tosi invano di reggile, pensò meglio .., Jnsuuerabili::i:e,iappUiidÌtissìmi i con-.l 

:^''iv.^''-¥:-iL 'x^^:hy<^i-.:- .!•• in-i.^^L^y j-.^^j" 1. 'vy .̂ •'̂ ' ; 

l•^.•^^•iT.lt•^^^;^i•, 

Append ice del Baechghone N . 4 0 largandosi a quattordici o quindici^ P 
' polliciWM''manicOj per modo da ' dUrtì g e r 

{orza alla, parata, • .^Xiiata maghifìca :; iL,.aoIe;;::dardegeiam^^^ 

lanse tanto che ina col non pian"Vi^Si:;vbevette un bicchiGi'c più delle due 
più; d altra parte era una giór- ^ bolt igl ie: i ifquattro amici alle frutta 

m^r^^ 

^^tì^'"SJ' V^.;.v-^-r^.: ,VÌ ..,L;.r! . H ' ; V l . ,r 

V" 
m* - "F.ifu« > ••JW^i4JJTE<Jgrtfa*^-—^•^*>Jtf« JiJrt—• 

•.^|.?^ . 

|̂< f̂̂ v̂ ^ Ebbene. „ che cosa volete, mar-
ichesel si tqntera / peri;iquanto sieno 

Terribili, :dr tener duro contro d "-
— Vada pure , ,ma: ;eccoviprev. . , . , , ,,, ,̂ ^̂ „̂ ,„,,,̂ ,̂ ,̂,̂  

Avete ancora tempo Derritir^cyi,,con siate qui alle due, mangeremo un 
onore, ed in. mancanza vostra nco r -
reremo a Clos-Renaud^MsChe .è,, una 
J)Uona lama. 

— Voi. mi dareste,gr^i(j,,àispìace|:e 

aesai 'buoh'gustOt.^,ButtateuU'^'WM che'' si darfno'' del; marchese'ohé'iiassàVf%i!ÌpèirUa-mi-
Wuft.,;l,̂ .ME .̂'̂ 'Ptóic!mMJ,MMilÌ̂ ^^ 
nulla, e mettete questa al suo posto, ,, dicembre. , t montaste Malborough ed oggi al gioco 
Bene : questa sera dietro-il-.convento >. Ruggero scosse quindi il cupo, pre-Kiael: pallacorda di vedere che avete un 
delle Fighe del S. b., sape te? | sé' la spada' del mvirchesò e ' la tòlse garetto di fenr0?iedtuu.;: bracGiD^.4^ ac-

Eerfettamente. . Ì' dal fodero; ossa alla sua«,.mahb.::ròbU' ciai.o'^-fe aduiique questo 
• t . . . _ ._ . . . ._ . _ _ • ! • - . I . . •:-.,;-ji _ i . i _ . n : TT^ . l i : . . . . 1 . : :-?"4;? i_ i _ . . t . 

ove, si fosse, /at to axraecogli ere'jqùèl-
rarma,,,r)i quei.visi,,n.on .ne.riconob.be 
a lcuno: ma capi che tirava un aria 
poco sana m quel momento e in quel , 
punto ' f W'trcyyò'più còuvefiieiìte tirar 
di,..lungò ^jiel'ostìo^f^^ 
' Pizzi Ersilio,;,Conosce di vista un 
solo accusato. Era anch' esso nella 
sera del misfatto in piazza Cavour, 
Seppe che colui che aveva ferito'11 
corrispondente della Gazzetta, d'Italia. 
era vestito di nero. Del resto non sa 
ne può dir altro, non avendo veduto 
né udi t^nul la li^if:i>itì^»"|ltrt^o ha 

prece-Ide.ttq. 
^Gipmelli Ulisse, Vestri Narciso, TCT 
SII Armida e Manucci Flavia videro, 
nella sera e n e l l o r a accennata, al 
suindicato';luogo, due individUi'l^loro 

,incogniti'-%h^e^;sì,;iJ,iiseguixano 
essi gridava: All'assassino! al ladro!:. 

arendogli che le deposizioni orali 
attuali di q u e s t r testimoni, non sieno 
cQnfbrmÌ3Ìà;;.;q.uell:é|scritt^ e ftitte di-
nanzj.ìj giudice istruttore InXiyorno,: 
il presidente cav- (jrossi ordina sia 
Citato il; giudice istruttore predetto. , 

jll; senatore, :Cari^àra:;fa;:i 
ron Margherita di ? sia ben chiariip che il. Carboni-S^al-

il cavaliere non uvea siacjciata la pro-
pria; por salirono in carrozzi^. 
... ? 4i:?|J vati' a I l'ari^dlp •del' co U v erlto'dél 1 e 
Jigfe.^^!^ip:.S*^Ai;eUé.,tiXÒ4l,coi:cJ^^ 
il cocchiere fermò: un piccolo iacker 
Hodutn vicino :a lui discese ed apri lo 
Sportèllo* 
.- —• .,Tu,.,,aspettej-ai,,.quif,13,o3c'c)iitdis^ 
.i.l ,.m,a.ixheye ™,.sLandQ,^:.sempA:e..attento 
a quanto accadrà, viyto che avremo 
probabilmente maggior bisogno della 
carrozza ,pei |̂iiò;TO^^ 
desbo, per.,venire. 
:.• i . quattro giovinotti saltarono a v̂ 

vmf^i 

a r ipeter quanto avete detto or ora, 
Signor marchese, lo sono agli ordini 

; ifo^lri , come .a-quelli dei due unghe-
•: resi. 

— EJbbepe^signori, a questa ^era 
a l le ,qua t t ro , disse Grette. Facciurno 
intanto il- nostro testamento perche, 

• secondo ogni' 'pì^óbiibìlità^ sarà-^uTO 
faccenda aei ' ia..fallite con mei-icav^-
l ìere, io vi darò una buòna spada: voi 
là non avete che un bel manico. 
, II. marchese prese congedo da suoi 
compagni e oohdusse'Bùggei;p.in una 

: speci.^,.;,d» sala d' armi, ove e' eryno 
i soade di tu t te le grandezze, con dello 
^ i m p u g n a t u r e adat ta te a diverse munì, 

Ruggero fece la^'Tua scélta da ama­
tore^ lirese'Una bell^. lauia u U r o p p " 
lunga né troppo qorta, nò troppo pe­
sante uè troppo leggera: un quadrello 

I - r - . - | . 

bocGone'Imsieme. 
^.•;\^oi mi CQluQaijte, mai-c^es^,, _ ^ ^̂̂  
r̂  Ma via, uba adoperiamo questo | aver perduto nulla della propria forrìfibuon paratore, abile allo fiateV::àTa-

verbo, non è adattato tra amici e sa f za, benché da diciotto mesi non avesse gliategli il pugno, romuenclo, quindi 
* •*--'-''• ->-- ' --- ^ toccato armi. r avrete buon gioco.^con, lui. 

Alle due-usbi :e4iàndÒ'al'palazzo d'èlA^ sec^tì^P dueiió^^'rispose 
mavchtìse. Grette ,fò ::aspettava>:neIli^|iU cavaìÌQre;-- romperò forile, perchè,Ipero'^i^vquattro avvecsari;:̂  
sala d armi con d Herbigny e Trèvillo. 1 come mi disse sempre mio padre, ] giovatiotii. EranoliKsiunon 

Fu apprestata una tavola ; su questa i-rompere non e ruggire; r 
c'èranoi-délle costòlettè, W^ perdip^Ia'dil 
e,,due, sole bottiglie di vino vecchiu.,,'ipe§.̂ fe>M<ti-Ue>c^^^ X^RMgngo che^se 

'À'quella vista il cavaliere dichiarà'iìvi/ie'uri''mui'o mi porrò contro allo 
che, non avendo preso altro che ili: stesso. 
cioccòlatte alle nove d0;.mattina, mo- f — Proprio ;l|,j,manìei*a:;Tperchà,::t 
riya, letteralmente di fame. Jlinchiodi come^ mia %̂^̂^ 

1 Loches a'seiHeghe di distanza. 
Ritornato all'albergo e chiusp.uella 

propria camgp|p^iÌuggero fece delle 
riflessioni rugubri assai.,Quella paroìa 
di testamento che avea buttata la il 
niarchèWdi'Orette a^mt)'d'avvisò^gli 
ballava per :il>;càpo. 

iiii'̂  Perdio, diceva trasè,, ia sarebbe 
bizzarra che tossi venuto da Loches a 

arigi proprio per tarmi uccidere. 
E coftretale pensieraapp^^ ilgo^ 

mito sopra;.una ...tavola, si pres.e,.,^ 
testa tra le mani e si diede a pensare 
a Gostanza, a sua madre, al barone, 
alle delizirdèrluògo-liatìo^liòMf^^ 
rnuttayia,,iw^i:^ apprezzate ,|e,,,,niPà 
qU£indp se ne •&" lungi, e di cui si sente 
la realtà solo quando ci mancano: poi 
scrisse alcuni togli a Costanza ed ai 
suoi'gehitori, piangendo pérQ,jnolto 

péra. Solo di'-tràttoMu trat tofìMtìa-l — Cercherò da.= ;̂d^rgli abbastanza 
MÌe':e.s^nUVÉi:J^a.ff,emitonGryt^sa^h94 Urliti 

avea 
dalie labbra. : | TiavUle. 

acuto come dn ago, che andavÉi al-|i"goruiameate à mmm ^h.mW.^^l. Stettero ^.^p^l^.jri 'ora^, RĴ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ i;^it),M'eni-e ,pi;̂ ;̂ eio le loro spa%j 

còme state, Ruggero? 
H,i,ti,̂ :ch,eso. 

lo^^ Sto wmQrayig!!El^e^::p^,l$fare 
onoro alfa coniuai^nia in cui mi trò'Vó, 
mi batterci col diavolo i,n; persona. 

£riunse:un'altra;vettura. Nei'̂ idiscè-
^déi'^''nostri 

giovatiotii. i^^ranofa^,signori di IvoUia-
ma al primo | ski, un Sassone chiarnuio il conte di 
litij.piede efGoikauu ed un ofriGiale'̂ tlèi cà^àlleg-

gerì ohiauiattì^iili;BÌguofi,di.,Bardane, , 
S'avvicinarono al marchese di Grette 

e Siiluturono. 
Le cose riguardo a Ruggero avven-

nei;q|p îpc;ft:y,̂ v<^5 preveduti);̂ .:dVHerjlji-" 
gny. 11 maggiore dei, JratelllKoilinski 
volle assoluLameute b a Liei si con'uui 
e siccome liuggero dal canto suo de 
siderava ; battersi ;cpn-:|Collinste la' qi-̂  

SI retiohuoiio cosi: il m^irciiese di Grette 
ebbe da lare col IJÌU yiovuiie dei Kol-
Imskt, dHerbignycol, signor di Bar-
daiVe |̂:p:Ti:èvÌll.«..̂ cp,Ì;';S|'ssòiie.̂ .̂̂ ,; 

e 
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•ìini haVerapre vestito come: la sera^j,,!!!; gli: altri di vista soltanto. Non'TOi U I ^ H O * D I ' T U T T © 
ìri cui venne sugli scalh di S. Cosimo 
assalito il Feronzona; od à questo 
pi^oposìto ricorda la storia del famoso 
Cailuccio nel clamoroso procosso Fad-
da, svoltosi Wé appunto «n anno a 
Roma; e qui potroblió bene esservi 
un Cai'luccio che pel solo colore e 

rapporti Con loro. Il giorno .del feri­
mento, vide Carboni ai biliardi verso 
le 4 1|2. Poi se n'an(Ìò al' teatro. Il 
teste sapeva clie si rappresentavano 
Lù due Oj/rtneHèè^Lo rivide la sera, 
10 minuti ,prjma deire,,!9 ai biliardi. 
Non senti parlarG dei ferimento del 

taglio dell'abito e per la struttura, IFerenzona, perché era in una stanza 
sia ;Stato rassomigliato al suo cliènte. | interna con due forestieri. Lo seppe 

Nota a spstegno;).dr.j^uanto^^d^ tardi all'uscir dei biliardi. 

de se 

iVon i s n w n i s c U l a t c v i n o i i t i a -
.érlniciu5Ii«~> Nei giornali ungheresi, 
troviamo una acena d* amore t̂ ,à il 
buffo ed il drammatico, avvenuto nella 
residenza reale di Godòlo, a breve di­
stanza da Pest. 

Un palafreniere delle scuderie del-

proìbiì^oho a un battaglione turco dllpubblicìie e valori industriali tanto 
partire da Duloigno BB non depone J semplice custodia quanto coll'ìùcaH 
primti le armi. Ruppero il telegrafo e '" ' " " 
pròlBirono ai volontari di lasciare 
Dulcigno. Dultìigno ha viveri per un 
anrio.v 

_ LCib|pRA, 12. — Una nuova agita-1 m 
zione incomincia in Irlanda per f o r - i u l 
mare una lega che sì opponga agli 

IflO 
di esigere dividendi e còUpohs pe^ ac­
creditarne l'importo in conto-corrente 

I • -• f M 1 « V I - ìf 

segiuMp,4 
L udienza e levata. 

Udienza del'i% 

P'res. Come si spiega che n e l ve r -
balB,,scritto precisastei-l 'óra.che il Car ­
boni usci dì nuovo e diceste .che se 
n andò so lo? 

•. Che cosa vuole? E ' già pas 
iJ'm'SS 

Dietro incidente, sollevato dalla di-si . , , . , - . 
fesa la Corte emòtte ordinanza colla i^ato molto tempo e io non posso.:^ri-
flualellega il g iMcrOFt in Ì^e f1 r Ì -1 cardarmi precisamente imÈtutto-JJscii 

"• - • "" • — ' '*"• > - • > : - " - » = - - - - —•- " * ' - è c o l , , m i -

parlò del-

)'imper^toi;p4lAustria-UngherÌa,,C(ertoi città. PropohéSi 
Kuloman, s'era fidanzato con una ra-«ÌFaffiliarsi alla landligue. 
gazza addetta al servizio del castello ; | ' LONDRA, 13. — '̂11 .Dat^i/.netosdice 
il matrimonio doveva'aver luogo il 15 ^ che i membri tedeschi; ed ' i tal iani 
ottobre. | nella Commissione'HlrSlnubio hanno 

AJla vigilia delle nozztìfl'impella; | datólil|lorp.:yqtò::,a per lif 
trice ritornando da una passeggiata,! presidenza. 
s'imbattè in una giovane donna, l a i II Daily Thelegraph annunzia che 
qUale Te ofl'rijj'.uva del canestro che f anche la Francia acconsente che fa" 
portava. La conversazione -iéll^Jppicò | presiàtìnzà'rim'anp ali*MàtHa 
subito e la sovrana si accorse dell'e-l 

Sanale di Livorntì;pr ricevere ìilCde?i 4?' t*'''ardi.^n:;:jnio figlio e: col 
posto dekteste Sodini,^I.a.difesa.^^^^^^ Non si parlo a 
rappresentata dall'avv. Giulio Par-^ » «scaduto ; s r seppe soltanto, dopo le 

O H i S A . : H ; A . : f ^ O 
Dal 1 novembre sono principiate re­

golatamente le= lezióni dì scherma e 
ginnastica. 

Anche,,.quest' gnno lo Stabilimento 
provvede un ordine speciale per la la-
zione di ballo ai sigg. btudent). 

I::bambihié bambine continueranno 
còmólper lo, passato le,Jezi,oni di gin-
nastica e di ballo nelle ore e giorni 
soliti. ; 

Lezioni di skatin'g-rikk —separate 
p6tiil|èt.stgnònne. 2114 

dÓssî -;?®! accudii ti aderiscono. 
E' iriiròdòttòlljliitéste 

,̂ lljJMaTOi^llitóaffè Guerrazzi, da un 
^ gruppo dl,persQng. 

nosellini £^£7^ÉPi;,dei.fuJioyacchinol^ :r^^ 9, a. ™. 
di anni 53,,,,,., / \ • -k^.^ . - - - 1. . U . ^ 

Conosco di^vista gli accusati. La 
sera del 19 aprile, venehdódàlla piaz­
za Cavoui:\;:;vorso, le 7,3i4, entratóiirìì 
via del i ; Indipendeoaaiyiy.g^^^ 
aiuto! fermalol air assassino! Kra un î  
Signore che correva svoltando per la " 
vìa de 
metà 

e i n t e r n e 

li' 

— domandò. \ 1̂ ® P^'exisjpni: più;:^lusinghiere. Rlassii-^ 
-^ Si, maestà, '"̂ ^ rispose 1'altra, |mendoì,!prpdotti,dei, vari.cespiti.puossij 

abbassando g ì occhi e lucendosi rossa jaiTermare un dora che i risultati dell 
in VISO. , _ ,, I looO daranno un sopravanzo comples-:f 

;^!|Umperatrice .capì d^ayer toccato | sivp idi dieci milioni àlmermèìrt cori-" 
Ji I uri|ta8to,dolo|;oso^, e ^ejU sp^^jinza | f i :^^4Ij? , j30^^ 

^ " di poter ridare la pace a un'anima | ciò definitivo, 
t r av ia ta , invrCyMacOritadina a coWft--1 PARIGlJ 'm ™ Credesi che i r i iSro ' 
I darle le'^iie pene. | Gia^/o:si'distVibUii-àvei^sF il 2 0 ' S ' r . f c 

. ....... ., , : . . « . . , . „,. J Eraila solita^^^ vecchia,storia,della 1 ,,,L*int^rpellanza della .Ctimera suUaS: W & 
La costituzionaleroraana'élesse Min-^ragazza abbandonata dal.suo sedut-^ politica est6ra„ayrà luogo ver30,,nif2£;t|a._,.,,. 

OSI si chiama la 1 corr. 3 TÌPQnTfip 
l . n o m e ' de r t Ì K ) ^ OTTn.nT^om . . . r. ^...^..:...A UCMiCU. 

sovrana ;.;:sorrise:e:, 
prestai aiuto, e chiamati altri perchè ^ al monumento, | f̂  >f̂ mai!,Hu . , ^ ,̂  
dame non pofevò" reggerlo; i o con-4^:Ì^?-£"TÌ ««»« A affatto Aa urxc r^»r^a^MrrT ^^l i iT^^^ ' I S i » . ^ i ^ i r ^ ?! ^ 
ducemmo alla fu,rmaci^Galligó-e p o t Ì p e * P ' > ^ ^ ; è ^ ^ ' . " " ^ ' " " " " * n l ^ l e ^ ^ " ^ > ^ « *i"«'^^^ prometteva di 
all' ospedale in carrozza. .Quella^che y,*^^«' per cdi^;v|rmedic. g iisprd.narono sposarvi ? 
correva primo, lo vidi svoltare in via H^ sospensione temporaneari delle u- ; 
degli Apostoli, non in via Micnon, do- r̂  dienze e d Ogni occupazione. Sebbene; ,-,,...,..-..,.,... .. r ,Ì ,• î  i 
vo Mihi «H nppiihni'rYii HPV f*>ritn OJr/̂ 'ì r • * r .^>^i>i^''t^fì^f^:^ •.. . . , . po presentatevi al mio castello,,, por-y ' 
ve eooi adoccupaimi aei ieruo.;.virca ^j giornali e ericah lo dicano ristabi- Ì^*#;Ì'^T^:^1?>. « ì^ i^fS^' ' ^f^^^B^- nA\r l ' i m o r e s s ' " " " " "̂  e ^ n n ì i n<ìaciar*r^i^m'>j^f^> «wii. tìift* j t a t e ii Dimuo e le le t tere . l-; "'^ 
veloce di 
riferirla es . i l taniente . II pruno mi pa r ­
ve véstìiB^^di Hcuro;. l a M t t f r E r iorgà. .^s te t ìgo,no anzi che siasi' agg rava to . l s ; 4 M a m i n a \ M e r ^ ^ ^ SOCIETÀ GENERALE.:.-ÌVÀLS.^FrmcIà) 

^:lM%.^Tl^^o'%.^ '[ ^ ^ ^ ' - " ^ ' ^ trice'egli Sovevr̂ posare Kuti'é̂ nes- U f Sfê ^̂ ^̂ ^̂  F a D D r i C a ^ 0 0 0 8 1 
T;v ' ^ - -4P^»^n^ ;:L';,'̂ p̂.f;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ sarebbero l'eguaeianza delle sun altra. Lnato^ preietto di Venezia- î  " ih* » * • * • • *̂  -â  ^̂ ^ MF â  w u «• 

del " 

Acc^ua minerale natuiralo, 
Sorgenti dello quali. !'• uso ó arannisso oeg'Q 

ospitali clviliydì;^FrahG]a. 
^.=.//•:.•,,. - Affòzionif&iìO'Vfe di^e-
Precieuse,..sy,^or:ì^if^,iiteze,di;.#-

maco. " 
Apparato .biliarev-calcoli 

R epatici, itterizia, gastral-

Costipazione, incontinenza 
(ronina/caloòlifcOliSlrt!' '"» 
fi'itiulie. 

Maiattia^ar^ff^SatQ^dei 

diabete: 
..Spvi'ana cpn|;i'p,Jé^ma^^ 

ringraziò,^le.Delegazioni della b b o n a . - g j ^^^ catarapotmonaléVclorosì, aiìemia 
"^oUnal- . debolezza. 

La bessione e chiusa. J T̂  ., ,- - ^ ..-• i-, ••• M.. 
ftAAi'X'' '^O'.' i-'^^"n''"-""^ì'i''''TTyfì' • 7 " ' t ' ,v Dettaglio: Iti t\UIi i Depositi d>cquc.muie-

. P O . ^ ^ I ^ - . - ^ ' ^ ! ^ ^ ^?-^%JllSmkp'^Ìi^mài. Farmacisti. ^ . » , • • •-....• 
i ce c h e Aqua rO p r e f e t t o di C a m p O - ' à Queste Acque sono iiegraMevoli, da b^iv a ta-

rizjgni niedi^he^^cpn- \ Al l ' iniiomàni,^ riet^mòtrietitò I n " c t i i f basso;, i^. ,pollocatp^|i :hf èsp^ ^oìe..%ooì^M0imM^^- ^"^^ '^^W' 
Il Comniercio rìeve in(Vrì;szarsÌ al-ti 

BUDAPEST, 1 2 . — La Delegazione^ 
austriaca' coóstatÒ l'à^'cbrdo' fraJle^,. _-.. . - . . 
t?mdpUgazioni,jU,,tutti.,Jv^ 
bilancio. ,,. .̂̂^̂  i 

Hayntier^e in nome dell ' Imperatore!/ 

r^MoiKo un fascio. 
Allora, domani, mattina,per.tem-

«%Sd»r> 

ANTONIO STEFANI; Grerenie rènpóìi^. P 

^^nn!^kfÀ^fn'^m^k^^T^à{^^ binazione delle restnziOniimpostedal , , Figurarsi: la meraviglia e;^ilpidolore P^ 
rrvimann VuipnVi ppnrui A Ri hhn! mn ntf ̂  Ji'J tto civjie ai russ] che SI conver- deiraltra fidanzata:v:,!'jrnperatrjce la *̂ 

.-•,^j«,^'-:riir^,!i; i f PfefypT^^ 'j^^FJ.ii|"i^-^^^?J'J3ji:ìX-!^^*3J^v'^^\'ii^*'H!'jt^'.''^ •'-f-"i 1̂1 -̂ 1 ^r'-i.ir-i'.i'i' 

Banca 
non conosco il Otirbctii. La sera del tono al cattoUcismo; e la nomina di fece venire presso di sé, e cercò di 
ferimento ero alla Questura: ne ebbi '- - ":_.- .u . .MJ: ,..Ì^..™: consolarla. 
notiz^ iquas! subito. -Ti'ovaisml̂ :̂  tento 
all'ospedale., Al,trÌ.,Lraccoglj.eyano le^sùe 

L .diclnaraaionii,,cioè,„i.l„.delegatp3runi,e 
• lappUMtatO Ooritri. Prima di andare 
[; ali ospedale, fui in piazza del.,;Casone 

e vidii^jl brigadiere,, Cappelletti col; 
pugnale . in.. mano;||t,P!:natofMn-'^^ 
stura, fra il Luchesi ed , altn impie-
eati, si parlo dell incontro notato del 

DI PADOVA 

PIÙ' VOLTE PREMIATA : 

•'i|•3|^•^|l=b''^'nf ^vr^H'T'- -

un nunzio a P ie t robu rgo "è^di^^W! m i - . -e. , i. i v ,. tr •̂ 
, ••='*^*^' • i f ^ / . § ^ ^ F ina lmen te—le disse ,r^ Kuti 

'^m^.mmMm^SJ^^m^^r . f aveval i rUto àVessere sposata ^a Ku-
— Un'tèlegràmma da Potenza reòa" l ^Hf : "'"^^^ -

c^ii^^i o^^^hfeMMl^\^^''\\ìjm^\ -7:.J\faì^tuanto:me, modesta. 
t i i i i f aimiSiltSìone per la sospensioni •^- 'ComeT.non.ha.^lla un.^figlio...,,,, 
ne^dei lavori ferroviari. Il p r e f e t t o ' S , # . ^ M f e # ' ^ ^ m £ " ^^ '^P^^ 
, , . . rir ' ' ' ' ' . raltra piangendo -rr,, maio ne ho due. 
ha ^ l e s to al gge3^J;R,rogedimentv^,^^-J[^r 
feS^n^^. ;:|4rigpOi;rnpni;3i^.occuperà.più dei matrì-

I 
i Oltre alle spedizioni, all'ingrosso, 
' v e n d U a n i i c n o a l m i n u E ó cti 

cappelli a Cilindro di seta; di teltv» 
\ bassi ^^^ fustoi.,dil téir-^detti,-dihiutto GIORNAIME SUE OPERSZIONI 

soc ie t à ; cappellini p e r t a n c i u U i ; c a p -

;v.-.àse.'^^i«S r /̂  * i- xr-T7i* Ti- l o r t ^ | musica. sQcielà gitinastiche.iXguardia 

Correy^e libero j^^^,mi.^^^^ÌJs^ tiittò W ^ # è / : r l fissS d» r a b b i a 

Peona^^dér Valenti-t>ér la Via dot C a - è ^ f e 
lesone; e un altrc^impiegato, fece os^.|.dellà Òamèra sarà datsiM^tattàglià al ' "^'"^"^^ i-^-.««.™ ™Ì;^^ 
^ l è m . c h e u | u m p vedati m^ue^Jpr^ .^^miriisteir cit^èàla fissazione dell ordine 

;...^i ;i ii^i ̂ ^ KV. :: ,:f -i^H^^ ff\-, • i ; .^^^;; r •-•, 

r>miî  i a i t o r u o 
dooianderà che in- ì 

altrUyev,an^,,^|ì:^so,,,,il,,fe|nzan^^ "TOktó^^'^ siJiscutano^j^^|tUngr^ 
teatro Goldpni> d u r a n ^ ^ j n a ^ f ^ sedpt*^ pam^rjdiane^^e, il,,progeto^^^ 

y . j:,vcitudine. 
.Sa.,chtìm Feronzona MOvaMnolti n é - 1 ^ ' * " % , ^ ........ ,. o. . >ÌT I^;^^^^H.^Ì'^^^«^T- Noail!es.-f^ 

luigì̂ ' ••.-.. .^.,... .... ...K--, ^ •-TTTv.JW.Con̂ islio di Stato fu chiamato'"'̂ î fsisH^- ivsfe;^-' ;-..v,,v-,.. ^ 

^^"3,e fu, p e r c i ò che soyiettai a-
vèsserò essi'avuto parte'al\rerimeòto:^^.^^^^ ,..^^ 

-La lìnea,,mai;einmana .,è- riattivata. 
I , restauri furono, fatti con vera soìle-
• - - • - ' ' ' 

ifi-iv 

Contri Giuseppe. Appuntato di i a decidere su un nuovo sistema di 
^ appalti carcerari e pel mantenimento 

Conosco il: Carboni dal giorno^'^^^ cor^daunatì. Sì .tratta d,concedere 

^ltp4;ogn,l^stabìliment|j^,4solata-

Stetti a tutto il suo inLerrogatorio. Vi i'"*^"''^' 
era pUre-iUTaelegato Bruni, che rice-^ —r.,lUi indetta una riunione della 

del, suo arresto: gli a l t r i di vista.,;,,Vi^,. 1™̂^̂^̂'"' 
ai'ilFei'enzona all'ospedale e assi-fe• ̂ ^ 

e SI 

intratenne sulle Dame del S. Cuore 
di Villa Lante. 

—̂  In̂ ^ seguito alle proposte per la 

Sm^4^.mW9m^rAMm>S^Mritto 

ridri^' siavi disparita 'di•^tràttlimehto. 
i l preside e m\i censore del Liceo 

ìnMl^P^ito^tM^^^'^^'^^^' "̂̂  vighetti ^ eg^ •quindi c o n » , i l c v a w t i s s i m o 
I Bancii, al 3 3{4 OiQ. i r S s n a r m i o per, : 'aquirente. (2289) 
In Conto Corrente vincolato, fi con-i I B o r s o C o d a l t a n g a , M. 4*359. 

izioni da convenirsi. ri •«w«st?^-^r«;!^?*^**rs»'B5r'?«^^ 
£ . DiKiette b u o n i d i C a s s a ^̂ * 

s i M i u i u a t i v i all'interesse del 3,1(4 ;, 
OiO con scadtìnzu da 6 a ìU: meni e ^ 
3 l i2 0[0 con scadenza da 10 a VZ ._ 

,.. ,.C..--̂ cc^o,tt̂ .<l«,,..K,i!-«stfl.i« ...«d„.̂ „. Aus..,, ̂  
i a i c i t e aÌÌw"Sc«8a4® € a » i i > i a l i I ^ l q u o v c v ^ o m i a f t o coai d i p t o -
dei SOCI a due firme, tanto per Pa,r | n»i d 'onoB-e , m e d a g l i e d ^ o r o 

L.f-L:^i . _ i . • 

li PIAZZA CAVOUR, PADOVA 

dova che per ìiltlé' piazze id' Italia s i | e v d ? . a v g c n t o . 
in;;;viglietti.,che'yA'Ot'o I E un liquore che si raccomanria da 

'j,^^^^.^^..^^ / ; V^fi£f^F^ft̂ ;̂̂ ^^^ pa^ama p r c m V ottenuti in 
5 OiO da l a 4 n^esi JfacUitaziom tutte le Esposizioni, allo quali ,com* 
" - ' " ^ ̂  -^ <̂ -̂  ^ parvo, è un tìtolo più elio snfuGiente 

'al 
al^^^^0Ìtì'"^dr^T6".rHÌsf^^ nelle 

proV:Vig!omt#:'per 'ecantare le sue proprietà tgie-
D,,;Aec,o^<|a sa^v^euysàiiHÌ da,8 nichg, digestiv^Jpstotndtichè nonché 

a ISO giorni sopra Beposito di Valore . i l suo piacevole sapore. ,, , 
i pubblici e Carte maustrial i al t a s so ! Vendesi presso i principali liouori-veva le dichiarazioni del ferito,,Aqueste^^ Destra e f ì M i r s e t l ì m a n a prossima. .-vJ^^ ̂ ' j " " ^ ^ ^ : " « " ' ^ " ^ " ' ^ "^^ ^ ' """ 1 pu&HUr r t Ja r t r inaus tF iaU al' tasio r"^Vci 

dmhim.ionLproiTO?=ml-r^ypc^^^^^ „ MS^^i ie defla gloriosa schiera ^' ^ ' ° ° ' ° ^ ' ^ ' ^ ' ' ^ ^ ^ ' ° ' ' ' ^'^^"'^ P " I del̂  4. a:;5M:|2,:0|rHtréMa-tassr^^^^^^^^ 
easbulzi furonoi jhe P » ; e | ^ ^ , k « z J . , f i l i l i , sono man.«S^Hr^St annid i m a ^ S ^ J ' ^'''^^- ' J,,,vemaliva, >M,il.2p. O.otgtoe^tandp.inil^'''''''-• 

.4^=i^":.;^s's"-,^^; 

e a sbalzi furono ; che presso la piaz- i , « f r i , 
za.C.vour v e . m r f g I r e d i C f l ^ ¥ i ^ ^ r a Ì ^ 4 i L Ì J & ^«no 
dare aoinratie "pugtiWEWri^ coitol^INlcastrO: ea^i|,genje^tjglia^ della^Basi-
late;^ihseguì il feritore; lo designò ^ lìcata. EbberoyncaricUL.ele.yati,'"1iop0-

^ . |a, ,aì̂ ^^^20,̂ jejii J avere assistito^'tt'fettf t M É t a g l i e ìyer' 

alìettieri e oonrettieci de! Rep^no. 
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La Riforma dice essere immi-^sua facoltà di accoidùif^,:, secoudo le « « 

tóiiifii'-

per un mdividuo dai 
T'estuo di scuro, con cappello alla pu/f;; u n^irir invììnpndpriVa „ _ •,.:.!.•:'-.••\.:i-.fe^\\-n'^'•:>;-~.:'s..-i<i-f^^iiì':i::'-ifi^r^'hi';j^^i-.^'.AM'^^.'.-.^ 11*,.,--.Utili 1(1 i i i Q t p e i i u e n z a . 
e soggiunse che appar teneva al gruppo S ^m^^^^mu.:smk^sii 
Pooiî . SeiUm^avéssé'tpptuto vedere^lo 
avrebbe rico,ngseiiito.^,. 

Un giurato'clìiedtì al Carponi se il 11 A Berlino gli israeliti reagiscono'H 
rerenzona lo conosceva; il Carboni):' 

IVotàzie e s t e r e 
{ SCU 

ìù 
. a suore ,;dir:Si;.Fr,ance,SGO di .Paola. 

j contro Tagitazione promossa contro b-

r e n z ^ ^ - S l d ^ f ^ n f l l ' e l U y i ^ «faciale, êU un altro schiaffeggiò un ' crtdSillll i 'al plincipo 
riguardo ali assassino si esprime cosi; U'^^otessore. Belgrado i! 10, 

«-lo,non posso dichiarare la perso-1 .-TriLft: polizia di Gorizia proibì la v — Anche Ali pascià dono una co 

però. SU di;;ciuéstÌ3-fìitdm..loa.Oio l u t ^ servizio sBtto ogni rappor ìo 
,,ViglietU;f;sS!:,lM9B.9£vlcoiat^^^ p F ^ ò r prezzi 'mUìssimi sìa lielfe^-bl-
i effetti sonante. ,. - ,_ S Kifn̂ '̂̂ K̂c. ^Kolla'̂ irii?? ;̂?>î  

v e 

di berbia iniriaìri-i 

'li. •'•-.-"i'M ?• •̂ 

'-••••• 'nJ . i 

jy ! f*^mi ha ferito, perch^,,cpuie Ilo |vapprosetSfione del mnlele 7^oc/mi. >reni ;a: :gor Sul , tanSart ì i : ;pér . Salo-
s^'^Ì^aaUa:M"«s'^?^.m^J4^»^^.9tì^^ ^-Telegrafano da Zagabria; -• '' "^' ^ ' ^ - - ' - ^ - — • • ^ - -tniccp, 

bite^'che irellé 'vivàntlè, 
„,..,,,.,,...,.:. .,..,.,,,,.™.....S" I J5pera per ciò che la ci t tadiaahza 
ai lavoro d artisti liquidate f ;i;.^L„+„„„.\ A; ^'XW''A'"'^-'-^'-^'Ì;'^'-^'"^''-- I 

daìrKbommitteuti. ^ ^3'^°^*^'^^.^^ B.^^.SJ^SeSÌJ^^^, ^^ 

•on-] verso deposito di fVindi pubblici ^ i i Corrervi^ numerosa . 
.1^ U interesse da 4: al. 5 Oin< § d̂UD ii. 

' T " • Il • ' ' , l ^ r / . 1.1 I • . . . : . - Ll ..>• . 1 . . , . " . - . ; I y 

i r o pi^p:yvede;:air.iuca§sQ^;dii:i^ [ 

a,i €«wVi» i i^ f& 

i-S)..; . :^^' 

uoZtì Telegrarano da Scutan; 

f^er 
ì-;y:-'^-^^.^-i 

p 

appartenga al gruppo Peona, sebbene ^ ^ , . . . , . 
io non^^^^^l^ì!Éfm¥1JtÌEtt:i: I te.^HP#»J..:Aade^^^|lbi!e. Riti. | .,:-,::Iri^^dÌ-tu^fùi^rioÌiÒtiOentrfitf 5000 | Choques ' K U r i l ^ s s e g n i p e r " P a i b ^ ! 1 
. « ia.fwi;:{lond6tlo-iu^iÌèstòlDsp6diile inoya ^volontari. f vgSo I r ' l i K ^ i g l S ^ ^ Ì r 1 i ^ all' uno I 
l'?,,y.?M'-l̂ 'ft .fl,'?tÌP»iP»g'̂ '̂ '̂ o da'̂  quattro | ghe degli abitanti.;,,iìÌ'arGÌvèscov^ ì 
indivicluì che non conobbi, » ifiKYVritn 

/J'«pressi07ie vivissima e favorei 

f^nffiumfo. Che cos!.ò ques to gruppo Dervisch pascià ordino la r i ape r tu ra : 

^^'L^^^l;[^^^;^:;:'^r:^'/N^i- -rif'.V.j.'i-^i-J ^-irv .••.̂  r̂-iP; Ì . M ; 
- • * * ' • « -
'»»*<«(•• 

.^•' ."• ' .M^i:.L^i^-!, 

all 'Airi e TraKoria con Silo 
"H^P^ì^ 

^^j^9mm,Pmm}M: Y,ìi^>--^-

su 
-r^.,,Ttìlegrafano dtv .CasteUiOVo: ^£11,0» 

TOMOR, 12.lffDai;y,,i^cluórdinàfdin:ro=asseg^^^^^ 
pl,;4oll^,.l*'S'^ 'i' Gjà^^^ :̂ftW''̂ iS»o.t:̂ lièv :̂A^^ 'eseguire qtialiiiii pruppo Peona? 

I reona. Niente allatta. Non èsìsiono f lffp&uaÌlra rnssa Ktfit^^l^M^ *'• adoperare la' Ibiza. 1 ziouo dal, loro ̂ ^outo#a^^ quello d'un 
1? PPl.che; portino U mio nome. Gon-|:!j : v ,. .̂ J,.F-..:.ÌJ .. L ' assemblea popoUvra albiinese do-I altro, il tutto senza spesa alcuna. 

r''partecipanti'"po^i3SÒnO'versdré'4'^"lòro 
dauari:i:pvQi^§o questìi^ Banca, domici-s . 7 5 , t\rmjn) rtnmnnr, ^TTr^rr. 
)mtMa'&.ik#^ OSTERIA MHOFA 
nieiito, 0 disporre del loro H^QVQ me-a 

uhque "tràscri-. I in '%Ì '^Sr i? ic ia 

J t o , è vero ms||i^§iini.,.ap:ii(i) 
La' squisitezza' dei''cibi^'^la;'^tfé!& 

ma fa n ccioipqapi^eilaio/'^e'n^^ - - I . montenegnnipreparano gli ac-|;Bj,^jvaorO:;a :^ 
0̂ di capitimare gruppi ili sorta. ;3 campamenti d'inverno. f tendono rinfor?;i. sognato di capitanare gruppi ili sorta. | campam 

Bimchi mola conosce il Garbo-

4U.at s pi 0 n d e '^ e r "''o r a fiUsi ri t b r 6 s s 0 * a 11 niiO 
•orri-i qi-î ^ îtà-del̂ '̂ ^^Vini, la ^ftìodicità de l 
o^del ì prezzi, ftt sperare a l ' n u ò v o ' c o n -

I SUTOMOR,; 12. I dulclguotti 
Asm ^:.p»',GeiUo. 

li. l|l|itói;^,,,,^^^^M(4||.^4i^'^^'^ concorso. 
duttorei}!. ,vedersi onorato da u h 

.'. ^-,ViK.-
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S^s-vjr/f' •Tk.1'1^^:/ -, iiJ.VAH 
1^ 

, -^^^^lSiB^^; : ^ f f : ? ^ ^ ^ 

|9ér l'Ester® ^1 rÌétó¥éAW>.®^^ |»rè®S® A. MasBâ ftiBl e €?• ilaie Fmaaaa&smrg 
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PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 2303 
- * W P — -

e P.lctif̂ 4&ti'Ì4ft ^, Wò Ui<iii.%i\Mìii.U^ ISag'cell»a&a e 4jilS>ilterra 
f . fU^ 

'*ff.;-.v;:'; 

i l . » i i W ' 

' h r i 

P( fc>aPinirt.''ifgT^MT"^ ff^irfwf*'HHnj in LI I' 1 miai 
liiii •.v:^^.w |̂!Lr.^^r:i^,^ll•,l^•-^"•l.^4L•£^i>•-|, rj^' - r ^ ^ ; , f , l - ^ ì - i l ^ T ^ r L - ; . ' ' • J . . - - ^ .1 . A . i - l ^ l l - - ' l l .L ' in l i j - i - l - i i l i 

• K M 
. . - , - V I , ^ . ' . _ . . < . 1 -

Per \uibarco dirtirfirsì alla S e d e dcSBa S o c i e t à Via^S- Lorenzo, num. 8. (Scuovu 
LV^ÌIÌ.- , ' ' Ì ' - ,V 

" • H ' I 
I . V • p. 

dei 

Fornitori :M Bi'mi il Me <r léaUa / 
H r c v e t i a t © «lai ffltegi© Cióveraio 
-.BRàlCA ê Comp.,. l i l ang , Yia Saa "Prospero 

' • - • - . " ' . 

it 

i %m 
V . - h . \ . ' | . | - • ' • . .- I • — ; • . • • — - - '̂ • j J ^ 

s e . ftU43(Siaut;e £a «fiuia/.uu^ai f a r i n a i l i s i t o Klè H 
i,^:i-/'^^iP'^;;^,o.^i=!Ì.;.i;,.ii^ .^•••tì ' , . ; . ;^f;J.^.iiL^^i:^'- '^ru. 

ì^»Llii&tc fi9e& liSaft*&*y <Si fi^outlira d e t t a s 
. . • . • ' ! ' ^ ^ ^ 

SiXi^a 
.:>^;#?^i^c*;^,i la quale economizza milli-yoUe il suo orezzo in altri rimedi, guarisce radicalmente daUe 

càttrve.fOig6Ht)pni-(aispep.^je)j"gastriti, gastralgie, costipazioni.,croniche, emorroidi, glan­
dola,,ventosità, diareàf^ponfiamento, giramenti d i testa, ,palpitazioUQ»,pivzio d' orecchi, 
aci"" ' ' -. .- . . - - . . - .: -.- __._,.-_ 
ra _ 
ziòneyj''Mlittie cUÌaiViee/'eniziohì;' m réilmatisrfti, gotta, febbi^e, 
catarro, : convulsioni,-nevralgi^^sàngués^^^^ mancanza|^Us[,freschezz&t^iie dì 

^energia nervosa: 30 f;tnni,d* invariabile successo..,.., ..-_ 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plusko-w e delUi mar-

.fchesa di Brenun, ecc. 
Città\nVW,S4!% — Màdf Màna;'Jo!y di:50 anni da costipazione, indigestioiie, rievral-

• gia^|jìis^nniaf:asn.a,.,|.^nause,e.j,,^^ 
Cura K'^^Or^^\"nor Robeits, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti,:; co-

sLipazJOne o sj-rdila di a5 anni. 
^''"- Cum^-n, 46.210.^^. Signor dottóre'irièdicT^MàHiCdì psWalgià è imtazioiie'di^'sto-
maco; cheglòjlfaceva Voroitare 15,a,^ 

„ , Cura fe,46,218; -^ Il colonnelio Watson, da eotta, negralgia e costipazione.inveterata.. 
Cura n. 18.744. — 31 dottor medico Shorland,.da idropisia e costipazione. . 
Cura n. 49,521 ̂ f̂r??. Il signor Baldum, da estenuatezza, completa paralisi» della ve-

:-écìùa 6 delle membra per eccessi di gioventù. 

Spacciandoci taluni per imitaiori e perfezionatori deì̂ Fs3c*EBv̂ .-l3:̂ ^̂ ^̂ ^ àVvér-
tiamo che questo non può da nessuni: altro etìsere fatBficato, né perftllionato, perchè 
T c r a « g t o c i n l i t à d e l f ru t eSH •fl l 'ai ìpa i»̂ '̂̂ ff)«OT>p., e qualnnljVio ìi\'0Mfiìy^hU.ii ^HH' 
quanto,ppi'ti.Jp^,,s,p^cip^|g|iìàm^^^ l'«<EI»ll!yiliaaM'« non.pcj^gtoai pròdaji'^.::q^eì.;V,>^^; 
taggiogi e l M U j i e si ottengono ,„^oLff:ca'i|^-ISH-rta«c«, ohe ebbe jl'plauso di moJt(i,j,̂ Q,: 
iebntà mediche, ' » , : 

Mettiamo quindi in siiU avviso filpPabblico perone si guardi dallo cofiiriwi.'utonij ay™ 
vertendo che'ogni bottiglia. ,porta,,fìrih:''ettchetta colla-̂ ^^^ 
e che ia capsula timbrata ;àiseqca;J> è us&iciiratii sul scollo, della .̂bpUjî jiaAtìolivMil̂ î a'̂  
ticlietta portante la slessa Iirmaii:^'l/cifii^59*i^^\ttt ft »«>iO» rcjLDî nm uc?.:'.« aic^j-^. 

, L^^^it^-

S 

, Quattro volte più nutritiva che la carne,;,économizza anche,50 volte il suo prezzo in 

G a a r d a r s i d a l l e c o n t r a f f a z i o n i s o t t o q u a l s i a s i fformn o t i t o l o , e -

IPreKKo a e l l a . U c y a l c » t a ^ I n : s c a t o l e ; . i i 4 di.kim^^^ 
k i . L; 8::21\2 ,ki!.MIin,i9; 6 kil. L. 42; 12 kil. L. 78. , ,.v , 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. ,, 
Casa I>CJ,;:Bii;R8il¥ O^C. ( t imì ted)pì^f^«; '^TÌ^#oinmaeò (Cross i , mUsMo^ 
Sì vende in • tuttè îslje i;(jit̂ ^̂  , .̂.̂ v 

, ifivenrfiion: S^adoVa ---i?o6erfi ^erdwiando farm". ai Caviàìne H91 —• ZanetH-Pici-
^neri e Mauro ~ G. B. Arìiigom farm. al Pozzo d oro -^ Peruie Lorenzo larm. succes-
ìsbre'Lois — iMigfCoriiéUù farm. all'anifòlo^ Piazza "delle Erbe. 2163 

ms-tf 

m&.liì 

•Mi 

: ? ' " i f l ^ 

Fernèt 
s 
brò ne conyeuisseiil'iiso giustificato nel pièilO;,succe?jo,c>„; 

.° In tutte q 
affìévÓììia da quals 
ìtìelir'Witìf''dosè di un ciicchifiio algiorno commisto coti'acqu 

« 2." Allorché si-;i^ dopoylé:::febbrupefiodiche,,dvammÌ,njbtn^^^^^ 
nor tempolllcomuni .amaricanti, .ordinariannenle disgus.to.si.od, ii-icoinoiil,:il liquore sud-
detto, nei modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione ienyiS|5Miia: 

« 3 . Quei ragazzi di temperamento tendenti anlinfatico che si racilinente van sog­
getti a distùi;bldi,ventri*fd% véi-minazìònij qumidM^ dafnto;l:fdf^<fiMidó:'̂ i}f^iiiÌh-
do, prendano qualche„::cùcchiaiata di Fernet-Branca non.,t>si avrà..ilinpouveiiieiite di'àrn-, 
ministrar loro si irequente altri antelmintici; , 

C4.° QueUi che hanno troppa' Confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
noso,potranno, con Vantàggio di lorsàlueé, mèglio prevalersi del Fernet-Branca nèila 
dose suaccennata; 

.-,;«,̂ ,«„5.̂  Invece dì cominciare, il.pranzo, come mqUi,fanno,,con ^.un,.bicchiere diverniouth,,, 
e assai più proficuo prendere un cucchiaio di rernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 

«Dopo ciò'debbo iiha parola dì ericbmio àT'signòin.Brabca, chê ^ ŝ^̂^̂  
•un„iiquore,,„cosi utile, che.hón::^teme certamentela .concorrenza di quanti a noi ne oro-
vengono dalr estero. ,, 

« In redo di che rilascio u presente 
JorcilKO doti. B a r t o l i , Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870*.— Noi, soitoscritti, medici nelr Ospedale Municipale di San 
Raftaelé, ov^ iieU'1(gó&t8'^l868 eì̂ ario ra^còltiW'Iblia gli infermi, abbiamo nblViìUìraa 
infuriata epidemica ;!Ti/'osa, avuto campo di esperimentare al., .Ferne^t^ei Fratelli ,BraHca. 
,̂̂ ,di,Milano. • ; \^,,^^.^r^^'^^.. '• • ' ' •, " '-"̂  ' " • .•--• i • 
?̂'̂ \̂ Né ic^ da dispepsia dipendènte da atonia del ventricolo ab-

amo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati^ essendo uno dei mi-
glioriiònìci Uman '̂̂  " ; 
.iffiÌk^RH§4Ì.tMammp come,fe66rii^sfo,^e,laabbÌTOo,vSempi^,pre^^^^ 

.^.in^quei casi nei quaU^jr^ in^caifeja ^cipa.,.^^ .̂ ^̂ ^̂  _,.,;,.,;,,,..•. . ̂ ^.^ -^m^^^.,^ 
' Dott. CARLO VITTORELU — Dott. GIUSEPPE FEUOETTI-r^Dott. LUIGI ALFIERI 

MÀMÀNO TÒFFAREÈLI, Ecortb^iìiò^pBV^^ 
Sonore .flrrn^ dei dottor^SS;;,]^^^^^ 

Per il consiglio di s&nità -^ C&\. MARGOTTA, segretario. 
UfircKiouo d c U ' O s p e d a l e ficwerale Civifiio d i Vcuezia.u,; , '..,„., 

,Si, dichiara essersi espento con vantaggio di alcuni infermi dx questo Ospedale u ii" 
(|uor6 denominato Femei-Branca,i,6: precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 

-stomaco ttèÙe Doti. Vela. 
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UT!P06RliF 
del giornale 

Il BaccKìglione^^^^Corrieresfeneto 

oltre, al yafi Jairi litografici 
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a FLACONE 
11 Fosfato di Ferro comlilnato col 

Zucchero è il più potente riparatore delle. 
Ossa e del Sangue.^ -•:':-:':^'<^É^WV-^':ìir'rA' 

Contro TAnemia, Clorosi, Colóri pal-
lldt, Povertà del Sangue, Debilitazione, 

, Scrofole, Rachitismo, ecc. Convleue in 
particolare modo al Fanciulli, Ragazze, 

,̂ ,,̂ 5piWEilescenti,̂ eqc.,.,.' '^i^^^•.<'^'!y•:S^^:r^;t^:^ 
jf Preparato a LYON [rranDÌa),Conr3deBrDS3e3,174 

"DepositogoneralepornUlia: A. MANZONI AC*,,., 
m&no, WdSa/aj U-k,—Rc>mA, Yiidl PS9tn,BÌ 
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i U.i:i'^.VÌ..-^. 

• ^ ^ i ' t 

>Il già conosciuto:^celebre Cabalista moderno superiore a tuttrri matematici ip e 
.^L^alia, essendo;•egliJriC(3Òabbastanza^^^^ svelareMl^^o^ségretò per vi 

fuori' 
vincere 

al Lotto e di prestarsi, a,,prò' di.Jutti,.,quelli ,xhe vogliono far fo.rtuna 
ligli spedisce i numeri portanti vincita per qualunque delle.oiio urne d Italia se glie 

ne taccia ricerca, ed insegna al petente la maniera sicura di g'-ocarli per ottenere u 
yterno òdViil,:;ĝ t<arferno ih breve tempo; 

, I?er ulLeriori.,schi^rimenti,ed invio di numeri.dirigersi .Conilettera .afi'rancata'''e con-
tenente.ilv^a^oré posiate per la risposta all'indirizzo: C a b a l i s i t a WfiodeE:no A. tk, 
posta restante Vienna (Austria). ^ • ^ 2322 
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Lohoratorio Chimico, Via S. Gdllòy N. Wì,, Firenzhm 
.iTrei'Medaglìe'i^^^ili'onKo'ed-. A r g e n t o 

Sono ormai alla conoscenza di lutti i benefìci e sicurissimi effetti che si ritraffffono 
neir usare «ueste mie Vt ts t lgBic dUI C^ai ramc nelle debolezze di stomaco e di petto, 
Bronchitij Tisi mcìptente, Catarri polmonari e vesstcalij Asma, mali di Gola, Tosse ner-^ 
vo^aiefCoMMf'^ek in. iiàtx''qMV'disgraziati,casi di ^^ ostinate e::i|i6ej/i ad; Oghi'liltra' 
cura;'che réaa^-proprip inutile ;4iJe«ef;fie44ÌWrio 
macie del Restio e dell'Eslei'o procuruiiò di essere fornite di questo mio preparato, ma 
ancora neiili ospedali sorjo messe 3n uso per la loro eccezionale viriu^ cosa che non ve-
diamo segu re per tante altre consìmili specirtluA drresultatrequivoci,:f.Non confondere 
penS'Ie 8»as43gHe Caa ' r e s i a I taso d i Catr»nio,cfln^let-,,CapPWle^di Catrame, pòi'-i''̂  
che mentreVìe mie. PastiglJe,,QC)|it̂ eiigO|W-î  princìpi 
me. le Capsule di Catramtì al contrario, noh/contengono che la sola iitìsina indigeribile 
e oer coiisesuenza non solo inerte a q'̂ a^* "̂4"Q favorevole risultato, ma dannosissima 
u tv organismo umano. 

Prezzo di ògni>ì3catolEi:vcon.;ireU Î f *?*?P! 
;1\,IB. Kdgei-e la,J^ma autogra^ d§J .|)r^g||:i^tore C a r v e s i , ed i l nome do|,, pedesi-

molte piantò avendo sofferto per la 
<̂ ^̂ ^̂ ffi?.a:iS'• •—• -_;-: •-": - Tjjcbf--" - —,ìii..«i-̂ ;̂ j,",tó;?;,̂ v continuata straordinaria ngidezzn 

(lei passat9,,j|i,verinioi^^ Comune porrà jiQ.^ondit;a pèr'asfa pubblica circa 

I | y L^uixàterzo dei quali :dà''laVordrunfórzo da pa-

vero può essere utiliiszato per le costruzioni navali, per mobili, chiaviche, paratoie. — 
Sprezzi saranno relativamente c o n v c n l e i i t i s s l m l . 

EssendoMllKiiict«^' 'dÌfIlavCnur'intersecato dal Canaié'Can'dian'o'^^dà altfK^^o^i, 
tjjU[, coptiM^enti al vÌGÌno,^|;p^to,^gprs.ini,,,,^,,trasport^ dei, legnami resta'anche facilitiito 
per la via di mare. 109 
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ff'adova ^^^'Farmacie Pianeris,^. Mauro, Cornelio Luigi, Lazzaro Fertile;, Bernardo 
^{tF^e'siggVChiaretìo C^rattoni^^e g. - M o n s c l ì c e : Bisaglia ^-riJ^^oatrc;^: Durer Baicche 
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ACQUA 

FERRUGINOSA 
L' azione ricostituente e ngeneratnce del ferro è m quest* acqua di un* efficacia mera­

vigliosa pef;,.sl£t:;'potenza i^l^assimilazione.,^. digestione di :CUÌ^,'fornita, ciò che non possono I 
acqua •̂ Ì>Ĵ °f3jo ricca com'è, 

tVp.peti,to, rinforza lo„,3tQmt̂ cp, 
ed haviF:vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

El i - ' •'"•• •-^.- I • ,-' , . ' • • • ^ 1 1 " " ' •' I - - H K • %' - - • ' • - • - ' • • I • ' VR; : • •^ ' i •^ ' ' : ^CT^•- \^ - -^v ' ' ^? -7v ' ' •^ -" • •v .v•v^^ 

la cura prolungata d'acqua di-Vejo.-è rnmedio sovrano per le aflezioni di stomaco, 
cuore,,pe0iì^e,'glandularì^'5;emorroidalì^ Alterine èrdellâ ^̂  

colle parole valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula 
inverniciata •iiv-'giallo':"q^^^ A n t ì e a F o n t e V e j o ~ ' l B « r g l ie i t i . 

^ • • * i ' 
>S45,i |»;Ìj | ,d(^pa li'|^]^t«^4i|.,,f"»|lo»,Jiazzetta,.|>04|-occhi, Via,..^escaria Vecchia,' 
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